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ÌH 
Si Tende all'Edicola, alia cartoleria BuduiM, ' f! 

e preaso i principali tabaceal. -̂  #-

waew 
Ui iiiMer* arretrate ceahialml IO. 

I HÀttlCALI. 
(Dal.i^lo del Carlino). 

Le raoenti e memorabili diaoussioni 
l)i!LW«mati|tikri Juinno fattu pasaare io so-
Ri>D(!aiiltnea;un avvenimento politioo di 
noteiola impontanzai ohe lia aognatala 
fine dt'Un loquìvoco da alcuni mal tol­
lerato 0 da altri tonato ad arte In vita. 

Int^i)dlW,o. parlare, com'è facile ca­
pire,' dyHa 'àSisàiira défIaitiTa ed ihaa' 
DabHe-«vvenuta-belgruppo radicale,di 
ouf'tfHti'pBi'ta'ha'dìehlflrato nettamente 
diJvolw aegnire'i l'on, Sacchi — ohe 
gi09Ìat»enta''Dredo oMere le più ardito 
rifbfmS^'pHl'eliè aieir volutee oompi'cbe 
dal corpo elettorale, ponaibili 6ntt'0 lo 
attuali ìstittreioni — mentre l'altra —• 
oompoata Jt)3«]i«HQ^>t:9l^ll9r6. di ru-
lUcall — alierma, nobulosamento, od in-
i;ener(MSé-Uqui(nsòtt.̂ iii .èbiiCiiiionti,! di 
rifuggir(ìp^a . ap(iat'iiitr|U<-di .1 t'or̂ jĵ  di 
goij^rno'. 

Abbiamo dotto ct)o la maggioranza 
non 6 dalla parte dell'on. Sacchi, ma 
posaiamg amihi) aggiungerò per orai 
palchA\̂ yii di' uh rtidióafe costituzionale 
militanti^ nelle'ifliò della Sinistra, ade­
rirà' — elglii 80 ne aoho avuti esempi — 
al ^rògniìqma do^ Sàobbi, ado^jo che 
ne^iina'Specie'dl equivoco 6 piti pos-' 
sibliéi' attorno alla sua cotidotta e ai 
suoi'ideali'!politici.' 

Cosi il gruppo Sacchi, pur esistendo 
di vita propria 0 eoo proptlò pnogramma, 
prenderà 1 nella topogra&a dei partiti 
della Camera il posto, .d'ala estrema, 
della' SioUtra coslituzio.na\4< ' -

• « • 

i\irtlluijti;e'dep.utato di,Cropiana„tutto 
il igaerito. di avere, coi sùpi discorsi'0 
còlla sua attitudine determinate poai-
'.iioni nette per tutti, anche por coloro 
ohé'most'randd di nutrire uh sacro orrore 
por qualsiasi, torma di govèrno, non 
sanno %,,tu(t'oggi pò stono fautori .di 
uiW!*'HOTOT«fii&''iibefit{e,.ó'pfottosté dè-
vÀtt^tlSr^^pilibliÀ tll'PlalonB,,o so­
gnatovi dello "StattfBabDÒ''v»gheg^iat6-
dat'iitfaìalisti. 

QVaIbbno,'malignando, potrebbe sup-
pavH''cbVs se, .per ipotesi; fosse doniaui' 
proBlamatJk iti'ItUlia la, Riepnbbliea, non 
tiittl i seguaci dell'oli. Marcbi-a persi­
sterebbero a' mantenersi a cavallo del 
fod^, 6 cioè né dentro, nò f^ori delle 
istltbzibnll in nqme di' uh programma 
da !3Volgc're's'en^à apriorismi di formo 
di governo. ' 

Credono gli amici del Marcora che 
lî  vigeatoi fonma mociaiwliicft ««atitii-
zionaie aia un, ostacolo 1 insuperabile alla 
realizzanloine. dei-i loro ideali di riforme, 
e allora ai proclamino, repubblioant ; 0 
crododo, uomo i fatti provano,. oho le 
attuali, istituzioni non sono di impodi-
meintoadialouui pi'ogresao politico e a 
aejraiina legittima evolu;!Ìone economioa, 
0 phe la Repvbblif^,^po^reblj^, bsi^t-
simo. avere in Italia.'! suoi Sònoino e i 
SUOI JP.elloujL..come in Franoia ha avnto 
i ^ais-Mi»t).on, i Uroglici Fartou.edin 
tajì.jcaqo. lasifiiuo da parte i falsi pudoni, 
lo pi,f9oip,galQBÌe,ii riguardi di collegio 
8(1, 9nli<'iili9,4i b'anjioro spiegate nqll'or-
bita moniirabici), poiché monarohift 
non,,vuol roazlonó; oaaenilo, anzi, :i 
reanloparigli amioì In..cui Monariqaed 
istituzioni hanno più da temerò, 

.^«Mttn'.progriunina politiao è sopa-
raklie (laluna forma di' governo;, ora 
raiTeninaroi olio «I aplegii una bandiera' 
che non À nò per, n^ uon'i'o le isti.̂  
tu«loni|i'VaDlij.(live .iHneiarii'nair equi-
voaO'tfitlllilnaantrDffi Iftì perdita, dell' tv-' 
morai.«7(li]ll(inatlmaiipDlltioa dagll'Uiil'O 
dagUi.altiHi. ' 

lUtteaUi'adloKlli'Oha.iieguaiio il M«i>-
ooru oho oasi sono avversari dalla Ali!i< 
nai>uhi«M'i*»'VÌ KV.vqntirauuoi ohu siate in 
ei'fOiTio li ma sa,vi ppavato poi «dinvi-
taiiliiA far», nubblioa adasiunualla iati', 
tanìanì, Il ivaiiilat» aohierarai contro quei 
radioalli mailaaiml olia togicamentei qua^ 
atO'iomaggia.ireiidoiiO)'. 

Cìuaaiu nol'diaiamapui'itntniiteie aain-' 
pliaoinaiita perohà' alìurciamoi dHgli.» 

' Pori) adesso i radicali uso Marcora 
ai sono data una disciplina,. di modo 
che neanche il loro interprctiì potrà 
parlafft a-noma dal', grappo ,39 laorf'vi 
sarà 'esppossamonte autorizzata. 11 -•\lar- 
cora sarit quindi il capò nominale; o 
meglio ciascun gregario si sentirli on 
po' capo di un gruppo che per man­
canza di sincaritii politica avrà nella 
Camera nessuna autorità 0 noi paese 
poco seguito. . . .'. '* . 

Lo gaiosìo di preminenza saranno nel 
nuovo ordinamento radicalo alquanto 
attutito perchè tutti i diciotto si sen­
tiranno nello stos.ao tempo soldati o 
marescialli. 

Un non sarebbe meglio che i diciotto, 
invoce di mantenersi nella condizione 
di ropubbiioaoi larvati 0 di coatitnzio-
nali con sottintesi e con fini remoti, 
andassero ad ingrossare il gruppo re­
pubblicano che noi Bovio, nel Ijarzilài, 
nel Pantano, nel Soccl, nel Oolnjnnni 
od in altri ha uomini dì grande valore 
e di alta riputazìono pammeiitare, di 
cui la schiettezza 0 la ainoerità politica 
sono il fondamento necessario ? 

(V, in Cronaca ni guadri dell'Iti-
strema >). . . 

. Pel ì i s n Saccbi in Ciena. 
RoKia si —.Alcuni deputati e pa-

recchi.giornaliaii partiranno domani per 
assistere al discorso di Sacchi. 

DALLA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(Seduta ant, det/27 giogoo. — Prea, Jtfapcara), 

Si approvano a vapore aieune leg­
gine, poi-si discute a luogo sul lamoao 
progetto pel cavallo ai. capitani. 
i La diiìcusaiono continuerà. 

(Sedntaipom. — Pr.-8.'Filia). 
Si chiude la diacussiono generale del 

lillanclo dei Lavori. 
. Si vota poi l'esercizio* provvisorio 
'a tutto luglio 1001 di quegli stati'.,'di 
previsione dell'entrata 0 (lolla spasa. 
|)or l'esarcizio finanziario. .1901-1902 
;che non foasofo ancora tradotti iu leggo 
entro il 30 giugno 1901. Favorevoli 
M98, contrari 38. 
Ì A CHIUSURA DELLA SESSIONE. 

Si dà oramai por sicura la, chiusura 
jlella sessione, durante le vacanze estive. 
; Per tale decisione appunto — si ag­
giunge — i'on.-Zanardaili ha richiesto 
Alla Camera di- voler approvare certi 
{progetti prima di separarsi. Ciò allo 
scopo di non farli decadere. 
I Sempre-in tale intesa, l'on. Zanar-
Molli fece fissare all'ultimo numero del 
Jgioroo il famoso omittiti^, porche, non 
Risentendosi nella Sessione presente, 
<{i05sa nella ventura 0 essere intiora-
jnente sostituito da altro, 0 essere rì-
Ipresantato tal quale ma dato ad esa-
^inaro ad una Commiasione alTatto di-
ivaraa da quella ora presieduta dal ni-
Ichilista lìosolli. 

?i .rlf|i.t|in9 ilt'/ilira ui(»W faiffn» di 
Otì'»,w'mi',ò,|piii, ««l'Si lil iwo oiiQv̂ . 

Dal, VeÀto,,(i«lU óoaoiis»«iai'(|\ f̂pmlurt; 
pQi;to.,ttl)iJiite, ,̂ Vli naapn.8iH()'ohB il pur-
tltQ,'r»(U|̂ l̂̂  /) uRrà, c09titii;ii«(iKlB,,(» 
noiVJ^i'S.,,oniji,.,8iirit nii'à'ppaw(!ipa m 
pìiijt)Jf) rqpuliliÌiQ»i)(^ 

I ' radìHalli' dell'eiiulvauo min anao' 
duttqUo"«li« gfejj*'fl dal' pairitq copuli-
bllOAno olia" dal i|ueata partito s ena 
stanilo' n(ovl''»er noti' aiibii'iia la wgola 
diioliyìtii^rl'óiper nnii approvaruatiiUt t 
Hiotodi dllotla.dl firupaffanila e irnuiuiia.' 

) SAREBBERO, DUNQUE,. CENTOi 
I Si telegrata da Roma aha una ventinai 
Ili deputati, oho non potarono trovarsi 
^abato qcorao alla Camera, telegrafarono 
.-all'on. Zauardalli che, se pi'qsenti, a-
yrobboro votato in favore del MinistetH), 

, IL PBÒQEÌTO D B I I B T H Ì I N K Ì ' . 
I KQÌKH. 37 — Si conforma, oha l'oii. 
GiaUtti intornia ili piesontaro a noveuir 
jbr© an pi-ogetta di rifoviaii lalottomitì, 
olia aompwmlerài anaho l'indennità ai 
.depudUi, 

: l8 ̂ m HaiM m. ensrai. 
;; /(lOHirt 86' — La ralaiuona pi'«isw-
itatik alla Camei'iv dall'ou- Oaioaiw, sul 
'disagilo di logge riguardauta. alcivna 
'aggiuiite e moditlcazionl alla leggo «.ulta 
'Casaa Baniiinale per gii operai, i pia-
jiamontti fiivorijvola al diaegiia pra^ou^ 
jatn d»Ho stosiaa Ci(i'«4na aî  ow ao<ì*t-
'tato daU'oii, Zaiiai'dalli, che. ha tVwhia,, 
j'̂ tjO «li volerlo far mibilg «pprovara, 

LA BQNIFIOA DEI. TERRENI 'INCOLTI 
j KoHsa 'iiì — Si aaaìoara otia. iwll»' 
l'aliu'a aessiuua legislativa il Cìoverno 
{ittwatei'à. riaolntainauto la- queatiune 
gialla. boiiitlaiiB della terra involte. 

\ iii.PoaWflliHimiQMà 
j non è dispanibile,.,. per or«t. 
' L'Atjarti* smentiaeaahs'il OoitaigUo 
dei Miniati'*'abbia'deoiso'la nomina dal 
iitolara' al Ministero di Agrlooltar*. 
t «-l)! c(tte»ia nomina-— dioe — non 

Ii pai'levà ohe in estate avanzata, î uat̂ do, 
hluaa .1» Sòssiane; il Minialerò " atten-
orà alla oonoVatsBioiia del' suo piij-

gi'muma ».-

Le \n\M\ crisi ministeriali. 
I pi'opositl del Re. 

La prìoettiana Aìba di Milano lia da Roma, 
« Persona che è molto ben veduta 

a Corte, 0 che fa parte del Senatoi mi 
ha assicurato che uno dei propesiti di 
Vittorio Bmanuelti è quello di guarire 
il paese dalla malattia: delle frequenti 
criai miniatsriali. 

« 3. Mi, oha sente prolondamonte il 
dovere del lavoro, avrebbe detto che 
in Italia i Ministeri lavorano, poca 0 
nulla, perchò non si parmutte loro di 
vivere. — Questo sistema deve cessare. 

« Inoltro S. M. avrebbe detto choi 
non gli paro ragionevole che uomini, 
che già furono più volte al potere, 0 
che sempre si dimostrarono inetti, deb­
bano ancora essere richiamati al Go­
verno ». 

Nei camiMt di Agramaiìte. 
Starabba e Gigione a baruffa — 

L'egizio abbandonato — I duci 
sfatati — La «guerra boera» 
— Lo sfaoelo. \ 
Il Piceth hi da Roaa: ' 
« Si asaicara esser sorto dissidio 

fra Iludinl 0 Luzzatti. Questi rimpro-
verobbe a liudin! di' non aver preso 
la parola nella discuàsiooe del bilan­
cio deli' Interno. Kadinl dal canto suo 
criticherebbe il moda con cui Luz­
zatti svolse il suo famoso ordine del 
giorno. 

< Parecchi deputati del Centro scon • 
tenti della condotta di Sonnino e dei 
suoi continui errori e conseguenti in-
sucessi hanno deciso di abbandonarlo, 
dichiarando anzi che anche finora ii 
Sennino non era aatorizzato a parlare 
a nome doll'intiero gruppo, che non con­
sultava mai, 

< Questi deputati si dicono stanchi di 
dover essere considerati responsabili 
degli atti del Sonnino, che essi non 
consigliano, spesso anzi non approvano. 
Questo movimento che si estj'ìnsecberà 
praticamente alla ripresa dei lavori par­
lamentari in autunno, venne già oiiia-
mato scherzosamente nei corridoi dèlia 
Camera la gtierra boera >. 

A i»afsrma od ìlivstraiioad, eo», quanto ha, 
analogajuQate, Ì^AHn da Roma: 

<I capi dell" Opposiiione non osane 
pili indire riunioni, avendn perduto 
molto dell'ascendonta che avevano sui 
gregari, i quali li accasano dì iuetti-
tudìne. 

s Sono specialmente bersagliati Son­
nino e Laoava,il primo poi suo discĵ rsc^ 
nel quais' chiedeva provvedimenti ec­
cezionali ooiitro la libertà ed il secondo 
por le suo previsioni lettaralmente sba­
gliate, ani voto. 

«Infatti Lana va aveva segnati in una 
lista 'i'ìi d(^patati, che dovevano vo­
tare contro il Govorno, s dei quali' 
egli si ronderà asaolutamante garante,. 

'• Oggi è porsuaiiione generale ohe in. 
uovombra la maggioran.:a ministaristta 
sarà anaho di 16U voti. 

« Già parecohiaraiai Ji 1-ortis aFiaoe. 
chiaro-Aprile, seoibrauo decisi a passare, 
al Mìniltora, 

«Si prevede ohe tutta la Sinistra in-
dipandanta finirà por matterai aattu la 
bandiara dell'on. Zunardulli e dia La-
cava non avi'à,pili.che ((ualcha fedele 
seguaaa alla Camera », 

Dopo ¥lfat0r>loo. 
Sonnino a Sanl'Elena — Rimorsi 

0 ooniesaione pubblica? 
Sì aununî ia eh» l'on. Sonnino sita 

sorivoudo un avtieolo por la tifunoa 
AnlotoQVi, nel qu l̂ti e|i;ìi dirà « quali 
souo i dî veri dei partiti Quatituaionali 
fili qxaìi eyli e i »-iiiii AÌIHIÌU nHì/ru:aio, 
ehi} di l'vautu < al dilagare delle taa-
dan'tó sovsei'sive in Italia.» 

Kspori'à qaintli una spooia di prò-
graiuma politico {/''ìrse dnl titolo: 
« Spt'oponiti^ ri>iKVi% g pfopasiH niio-
ri.,, iu)r (!(»'<« mi irtii)it(te'©»,i del par­
tito oansarvator». 

disse : — Questa non « più opposizione, 
ma roba da manicomio! — O'allora i 
furori sbollirono...» 

Lo atoaso corrispondente raccoglie, 
nella discussiono fattasi alla Camera, 
il seguente dialogo : 

i7ioHl(i — Non credo elle debba preoccupare 
il servizio dei coafidenti di poiiita, caio e di­
retto aoio contro i delleqnena comuni. 

Comandici — E itoaitv i partiti politica d&? 
Qtoìitli —, Ho, perchè i coaidetti sovveraivi 

fanno allegramente r̂t'jal alla lace del sole. 
Vooi —. Meco male ciie lo riconoscete t 
OloJt'ffi — h' la verità. Quindi d ìantile aeen-

dero i fondi legreti per farne spiare l'aiìone 
che à oomptctatceote f abbiìca. Dai partiti poli­
tici eaclado però .ali'andoAiiei. 

ynei Perchè? Perchè? 
Cm»(!^ P^hit tittàts BirAd^ a . roair 

camnnl {rumorif eonunmti). 
Lotlini — Ma io non diicnasi dello ipionag. 

gio del reati comnoi, chle«i la ridailone dei 
fondi legretì per qosHa parte che lerve a rìmta-
nerftre carta atampa. 

Qioìitfi — Ecco, vi ioao molti giornali che 
me ne diccno di tutti i colori, (rito) e quelli 
non lì [lego certamente, {itariià) qnaotò a (JBetli 
che mi fanno elogi io reputo che dovrei vergo­
gnarmi di aee«tliira;lcdi «àtreemo.pilgkte.per 
quanto .(̂ iMri2ti(idro alla trihùna détta «Campa) 
a ijòalciiso poeaa'̂ dttpiaMCé.,.. 

i <̂  chi mai 1 

Gapi-edionorati tricordi. 
Un pranzo fra supisrstif). 

Rirma Si~ — L'on. Zanardetlii iavi-
tara-a • pranzo alla Consulta.tradtei.d'B--
patati che aedevano alla Camera nel 
137ii, che aaaiatettaio alla. memoraiida. 
discussione sulla politica interna, pro­
vocata dall'attentato di Passanante, e 
che l'i I dicembre di quell'anno vota­
rono in favore del Uinisterc» Cairoll-
Zanardellì, abbattuta dalla Destra coa­
lizzata .$ònl alàuti^ gct>(pÌ!l di Smistra. 

la.iiiiìisssifiiis sGi ioiiiii m 
Di cài) narebbifìv capuci i 'tomivit-

'l'olìdi serivii da Kam!ii.aUa'ii<>«»'tó 
di {"ato* ohm t iiwamjlii fuiaaioli, a 
fra queliti l'an.. Tarrac», arani) wdati 
diuaRilui che ossi mivt'iifc'Cii K*<fliu « 
f'nwrt; U>!U'ii,Mi,iiatìii kUi .fiimU a't'-
i/>vii ilUmiui |i«i niawe8t»<«tl'G«li'«.< 
mai' iuiUi* pe/" ()»(fe/'(!' s» pei'- fiu^itt--
vìa travi»'m-riu^ùeauo uà <\bbati^r$ 
it Miìtisttiiv .'.'.' 

MMU, lua quauilo ID »epp(} Sounmo 

IL BE NELL'ERITREA? 
Koma 37 — Al Quirinale si a-isi 

cura che il He intende faro, a suo 
tempo, asS' visita ancbe alla Colonia 
Eritrea. 

Questa, potrebbe aver luogo ael ven­
turo anno, se te circostanze lo permet­
teranno. 

. . . . D I < i 'aa le 'SoaoIa9-
Il R. Cammissario s: S\'apoli ha deli­

berata di' sopprims«e il liceo-ginnasio 
municipale pareggiato Domenico ' Ci­
rillo, in SDgaito a gravi rìaultstnzo ve­
nute fuori nett'ìnchieata. 

Fra l'altra è risultato il modo scan­
daloso con cai ottenne la licenza liceale 
il Sglio di un altissimo personaggio dalla-
discìoUa amministrazione comunale. 

L'Unilà cailolioa riferendo- conclnda 
col solito: « Fasti ddlanauolalaica»:•• 

No, consorella gentilissima. Questi, 
e tutti gli altri che si vanno scoprendo 
nella cara a bolla Napoli, sono ' som-, 
pliceinente fiori e frutti fertilizzati dal-
ì'ìmmbndezzaio di quella scuola clerico-
borbonica — dolce ricordo al cuope 
dell'Cnitó cattolicfi — ohe- di Napiilì. 
tenne l'impero, lino all'avvento dtilla 
liberatrice Camicia rossa. 

Tutta quella vasta corruttela; dì'co-
scienise e dì. istituti e di funzioni, che' 
si suol dire < meridionalismo » non è 
che vin eil'atto del secolare dominio di 
quella scuola. 

K la « scnof* laica 1 avrà il suo bel' 
da fare per un pezzo, a spazzare qnellB 
stallo d'.Xngia! 

XI Oa0. iO s u i IXtakl3K^«M|!«WSliln 
Ueno a proposito cu viene, g. detlip 

chiamo alla divota siruccbia i]oi;ww>ai. 
la sesiueate uotissla. d». iSapQli: 

« L'avv, De ftioc^io, laaditr ÙMI pia­
tito eloi'iaals, lUmassosL i;uai,oi.'03a3iijate 
da socio del eircolit» ca.Uolieo, pu,b!)Ì!in>a4 
un («ocaatistsiw» «p'jscyJ,!» i,i* cui, si dj-
uuniauta il (atto che siuo, d»l 1SÌ)9 1 
inagginroati ilal partii»/ «Itjirwiliìi riiSvip-
sero all'auorovoila .^tibtìvt; smotóandQiw 
rappua^io.iu tutte la «lejiou's amtuiiii-
ttr-Ative, meutre Oj;gi W s«onfo*sano ». 

Aiibtii'lì.,. Casula.,, «tuuorrit... nuu «»-
rabbtìi'o pat̂  av\ta»ttWft Uorì a traiti di 
quella t«la scuoìsi <slarìoa-hai,-hanioa)> 

IWaiaacaaata, sirt̂ aaiiìSL riareattua,-«> 
vi}iii& ti-oppiii U\AiA apai'kr» di «aouola-
Uica». 

I j» oat t t t» d e F a o w l . 
Sì ha da Rama: 
* .Utva -I case ruligiosd frauuesi sono 

vouute a stabilirsi a Ùcma: acquistando 
qui a nulla Provinuìa ostasa proprietà t. 

l.a va divautauda una immigrazione, 
una vvra cdisita i.ti aoi'V-ì, 

U i;iaki — a, * buun.uqqtjji, la pra-
, vìUtfuta a provvida opa.rs dèlia' < scuola 
I laìi,'*» - - gaardi suanipl e liberi la 

Gravi fatti nei ferrarese. 
Il tentato passaggio di un ponte — 

Una soarica — Morti e fertìi;' 
Dolorosi fatti avvennero ieri nel Fer­

rarese, zona da anni teatro di solopéri 
d'iudolo sempre formidabile. 

Kc<ione 'anzitstto laìraniotlé afBsUtta 
data della « Stefani > : 

« Ferrara 27 — A Barra nel C«p~ 
parese una folla di' cinqueeecM scld-
peranti volle travemaps uo poais- per-
antrareinoì terretlr della BimificaiUttan-
tro il ponta era' custodito.'da vent)>aó-" 
mini di troppa ed ebbe UD ednftittb. 

«Rimasero morti .«due sciqpeiiantì'^e 
vi sono una decina di feriti. 

« Fu ordinata an'ìnehiasta dalie ' au -
torìtà militare e civile». 

-»• 
Il Minlair» dell'Interno, on. SiolifU, 

ieri: alla Camera, ove, la triste-nomisi> 
fece grave impressione, died».-Ia-ise­
guente conferma: 

« Cinquecento seiaparaaii tokmmn»' 
passare sn ponte cha-imokettevsdisella-> 
Boaìfiahe; il ponte era onatodito dalisv 
truppa (20 solditi. 2-oarabtaia«t'9i!l 
nfflciale). 

< Gli scioperanti in masaa TolevsEBO 
passare. FuronoailorasaoDatiaeiai{BitHi> 
di tromba, ma i tumaltaantìi' non a», 
sciolsero-, è perciò la truppa foca fuoco. 
Vi sono d u a c n w ! ^ ^ ^ ^ ^S^'' 

U on. Cs^tà'^SetrS siibito ai Mini-
atro (ftitl* Interno cha la reapoosobilità 
di questo sangue risale alla aaoBiliia 
Sooiet-à delle bonifloha ftìànoa d(- To­
rino) la quale fece venire gli operai 
dal Piamonte, provocandOF-il conSitiiai 

Giolitti face rilavmra che certi 
proprietari nel feprsresw- danno" il 14 
a ift Soiàetà '̂ non V'OAls ' dare o&s il Ŝ ! ' 

Notizia dirette, dar' Inoghi, spiegano : 
— La Sooietà.delleilioDiSehej appog­

giata ad una Banca- Piemontesai aveva: 
l'ifintatir dì rìconoaeare' le- Legba'- ope­
raie, e di- trattare-; poi' aveva fottO-
ventre>ceis:tiaaiadi oiparai-dal Piemtmte. 
Gli animi areno,.dunqaa^ eeoìtatiaskai;— 

I dettagli precisi mancano anoór» e 
r inchiesta ordinata dirà' se la neeessitiv 
di far fuoco era inavitabile; ma il-fatto-
in sé non è man doloroso, polche'' t 
moHì non sono la- caiisegnenza-' di- un 
conflitto in cui fòsse palese da parin-
degli scioperanti alcuna intanziono arî  
minosa. 

Si annuncia infatti' ohs'il prafèttov 
addolorato, ordini') subito un' incHiestft, < 
par assodare sa le circostante eran,0' 
tali da giustifloare il g-rave pravvedi-
mento; 0 le modalità di esso. 

II Govorno a sua- volta mandò:,9tt1àito 
a l-'errara il generale Vàlfenzan(X a l'i-
spettare ministeriale Flisinato. 

-«-
Si'ha il devere diattandara con fi­

ducia, .àacchò' ii Govarno.riap'ettùso del", 
diritto e dalla libertà "di aeiaperQ, ai 
mostra, altrattanto rispettoso del diritto 
e della libertà dl'lavoro, reprimandi)'ogni 
violenza. 

Solamanta, in. tali rapraaaionii.il Go­
verno attuBlo'dltnostra, di' gorlnre a-
nergioo proposito, m» civila do.lore..„ 
a non la llhìdlbe selvaggia del maaiàiìi 
foraaÌQoli, 

il, Secalo !}m da, Liliana;, 
WMm s.BgiiiiJfltp, un ciimgtQtìo.. anaiv-

chico- aveattf io. .scopo, di' às»a««JBa»^ il-

compiersi anttQ, 

uuutya Italia t /;• Hspìiitt! 

'Scopo. ! 
Ka d'ttaba,, 

ìt delitto dovrebbe 
it correata «ose. 

Gli individui designati dai. Comitati. 
aii«iehiaì americani sarabbeco. già. ia 
viaggia, 

E ai t» da Viauna: , 
In seguito ad Informiuioni ricaxaiìSi 

dalla polizìa austi'ìaaa dalla Svizzera, 
secondo, la .qu t̂ì sì .a.lava..ti'armW<lai.uo 
attentato' contro l'imperaiiiiré d'Xqsti'ia 
mentri» sì trovava al campo di'- Briih 
lulla Leltha, furono arrestsiti un ita-
liaiioi ad uno slavo perchè troviiti in 
atteggìatnento ritbnuto sospetto. 
' L italiano reisava lotterà di itti noto 
anarchico. 

Vioevena ulteriori'-iaformailQnt, -para' da 
Vienna, rasano oàe ai tr.ttavit di granoài pnat 
dalla'poliiii, • ti», i d«i aiTei|tati.aaDf dm, 
operai giaitilioaliMÙni. 

X A PERSeCUaUQME TUi tOA. 
Si ha da Cattare cha parecchi alha-

aosi, ohe prosare parta al congrasao-
di Napoli, sono stati arrestati. Altri 
per sfuggirà alla stessa sorta si sono 
rifugiati all'asterò. 

Il vati dì Skatsrì è attivameste^sar-
vogliato. 
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\ domani, dunque, ti tratorno con­
vegno dei Maestri (riulani, a Tolwezzo. 

Il' Friuli, Toccbio e sicuro amico 
dei. maestri, non tepido propugnatore 
dei loro diritti, dei loro interassi, delle 
loro giuste rivendicazioni, va ai con­
venienti ìióVilf^stmi latoratori affettuoso 
il salato, fervido l'angurio. 

Al Congresso interverremo e ne da-
renio aoaorata relaslono. 

• « -

Ripetiamo il programma e io norme 
per la giornata: 

Sabato 29 giugno • - Ore i) ii4 — 
liefazione offerta ai congressisti dalla 
cittadinanza Tolmezzina. . 

Ore 10 — Apertura del Congresso. 
— Disoussioua sul tema: 

« Questioni scolastiche stridenti <̂  
Relatore: prof. L. A. Benedétti). 

Ore i4 — Banchetto sociale. 
Avvertenze. — Orario ferroviario. 
Partenze da Udine: Omnibus oro ti.2 

—Arr ivo alla Sta». Carnia ore 7.32 — 
a Toimezzo ore 9, 

Diretto id, ore V 38, id. 8.55, id. 10 
PBf>tenzc. dtt Toimezzo: Omnibus ore 

16 Ijiì — Arrivi) a Udina ore 10.40. 
Diretto id. 7.ao, id. 20.0 
Il biglietto di andata e ritorno in 

t e r » classe coita lire 3.25, ed in se­
conda lire 5.26; od è valevole dalla 
prima corsa del venerdì mattina Uno 
all'ultima.del lunedi successivo, 

-ili­
c i si assicura che gli interventi di 

maestre e di signore maestre da Udine 
saranno,numerosi, 

,Da Clvidale. 
28 gingilo. 

iJoìisiglio Comunale — Tombola — 
•Feste avvenire — Granoturco 
guasto, 

Lunedi, 1 luglio si riunirà il patrio 
Consiglio per discutere un' ordine del 
giorno ìnteressaDtissimo. Speriamo che 
nessun. consigliere manchi all'appello. 

•Uh 
Sono siati pubblicati i preavvisi per 

la festa, del 14 loglio p. v. 
In . t a l e circostanza vorrà estratta 

una tombola a favore della Gasa di 
ricovero coi seguenti premi: cartella 
vergine lire 2b; ciS!;LUiua lire 60; prima 
tombola lire 800; seconda tombola lire 
100. Il Comitato poi lavora per alle­
stire, nn programma di oontoruo che 
speriamo riuscirà di generale soddisfa­
zione e di carattere popolare. 

La ' Società Veneta, rappresentata 
dall'egr. ìng. signor Pez, accorderà un 
treno speciale straordinario per la 
partenza dei signori gitanti, che qui 
troveranno la più cordiale ospitalità 
friulana. . 

•«-
Il presidente del Comitato provvisorio 

per le Foste seguenti, ha diramato una 
circolare a tutti i signori negozianti ed 
esercenti invitandoli a concorrere nelle 
spèse straordinarie che si intendono 
contrarre per fare qualche cosa non 
comqne. Noi fidiamo che il concorso 
3i|rà superiore alla previsione, tanto 
più clie indirettamente c'entra l'inte­
resse, ilei medesimi concorrenti. 

In ..'proposito ritorneremo a trattare 
ad éspòrrefflo iè nostro idee, 

• * -

Ci rit^riscono, a lo pubblichiamo con 
tutta riserva, che qui da noi vi sia del 
gcsif6(arao, guasco. Fino a maggior ga­
ranzia noi non ci crediamo. In ogni 
modo è bene a sapersi che il grano-
tu^Pj..épep>,almente .scguasto, .è la causa 
unlòà^'ilélla pellagra, e che il oinguan-
lino è un pessimo gradotiirco da non 
mangiare ' mai, e che solo può servire 
d'alimentazione alle bestie. 

Anche dalla macinazione può dipen­
dere che la polenta non riesca soddi­
sfacente. S ' quindi consigliata di man­
dare alla macina poco granoturco per 
volta, affinchè la farina non fermenti 
ed acquisisca quell'odore aromatico, che 
è un vero veleno per i stomaci che la 
debbono digerire. 

Un muratore che si suicida. 
K Moggio (Gamia) tu visto l'altro 

ieri nel torrente Fella il cadavere di 
un uomo, che venne riconosciuto per 
certo Borin, d'anni 36,.da Verzegnis. 

I primi a.vederlo furono il canto­
niere Bottignolo Antonio e il capo­
squadra De. Pàoli Emilio, e precisa­
mente nel . tratto di torrente fra ì ca­
selli 13 e 44 della linea ferroviaria. 
Lo trassero alla riva mediante una fune, 
aiutati dal: guardiano, foramitti -Luigi 
del oaselio 44. Il cadavere era quasi 
ignudo è tutto escoriato ed ammaccato 
in. causa dei sassi del toironto. Fu 
identificato dal passaporto che si. trovò 
in una tasca dei pantaloni, 

S'ignorano le cause che spinsero l'in­
felice al suicidio. 

A m a l i t t d « P u b » t a . Nella fra­
ziono di ikrazzetto (Coseano) ignoti, 
mediante chiavi false, penetrati nella 
stanza da latto di Da Chiara .•Vmalia, 
maritata Zampare, aperto un cassetto 
di un armadio involarono lire 150 in 
due biglietti di Ranca. 

Oual delie a«lllnA* i" Hlvolta 
di l'oounia da un pollaio sito nel cor­
tile aperto di certo Zat Angela, ignoti 
rubarono 0 galline ed un tacchino del 
complessivo importo di Uro 1*2. 

Dom«»Uoa ladra. A S. Vito 
al Tagliamento fu arrestata la dome­
stica Fausta Zanutta per furto di bian­
cheria 0 di oggetti liei valore di lire 
50 in danno della sua padrona Emma 
Azzano. 

D o m a a t ì o o l a d r o . A Toimezzo 
ad opera del domestico F; 0. furono 
rubato lira 50 in biglietti di Stato &1 
proprio padrone. 

Note agrarie. 
Polvere esente da tasse . 

Il ministro Wollemborg ha diretto 
una circolaro alla Intendenze di finanza 
perché autorizzino all' estrazione della 
polvere destinata agli spari contro la 
grandine, dai magazzini dello fabbriche, 
senza che si paghi la relativa tassa. 

Cflloidosoopio 
L'onomulloo. — Doaumi, i9, S. Piotro s Paolo. 

X » 
EHamarids stori». — 28 ftuffiu 1796. — 

Fa oatttL » Suite il docurnsittii pnbUiotKo per 
noute Ballavìtia-Uiinare noi 18B9. 

Xelle Btrattezze iu cui ai trovava la Repub­
blica Veueta duraata la prima aampsgna napo-
laonioa ia Ualia, eoa tlalìbaraziona 28 giugno 
1796, Saoiìo off&no ì& dono gratuito la somma 
di doetaila ducati cbo furono aocettati, ad il Se* 
nato eapreeso i riograiiamenti con atto del 3) 
giugno. 

BPmE '" 
il Consiglio comunale 

col noto ordina del giorno, fra cui 
le parecchie interpellanze, è convocato 
per stasera alle oro 20.30. 

, tori delle gabello a fare del rilievi sulle 
( condizioni finanziarle dei principali Co­

muni del Regno. 
I Tale lavoro ù in rapporto colle ri-
; forme dei dazi comunali. 

Le voci del pubblico. 
VESSAZIONI Al NEGOZI. 

Ci scrìvono: 
«Sono cose ohe farebbero ridere se 

non facessero indignare per la pedan­
teria di ohi regge certi servigi pub­
blici con zelo soverchio, con uno zelo 
ridicolo, senza alcun concetto di giusta 
interpretazione di leggi odi regolamenti. 

«Parliamo dell'Ufficio di Vigilanza 
urbana (Assessore Marcovichl) che s'è 
messo a farne d'ogni calore, per dritto 
e per traverso, vessando i regolamenti 
per vessare i poveri negozianti, ed an­
che creando cervellottìcamente leggi e 
regolamenti, con una specie di libidine 
fiscale; leggi e regolamenti di cui mai 
i consiglieri comunali conobbero . l'e­
sistenza. 

-«-
Il giure italico ha una nuova fonte 

d'interpretazione, un nuovo diritto con­
sultativo: quello dell'Ufficio di Vigi­
lanza udinese. 

D'ora in poi, non si può più pulire 
la lastra esterna delle vetrine dei ne­
gozi, mettendo uno scanno o unu sodia 
davanti per arrivare alla parte supe­
riore della lastra stessa. Se la vetrina 
ì> movibile, per pulirne la lastra bisogna 
farla rientrare, se la vetrina è fissa, 
che vale?... si può lasciare aporca, la 
lastra ! Nemmeno nelle prime ore del 
maltino non si può eseguire questa o-
perazione di pulizia! Ciò va notato par­
che non si possa credere che almeno 
di questa giusta concessione sìa capace 
colui che regge le nostre inclite cap­
pellone. 

D'ora iu poi — sapienza del novello 
giura udinese! — nessuno è libero di 
mettere all'infuori della sua asteria una 
tabella in friulano. Oh, cho forse vo­
lete impedire una dello piii belle espli­
cazioni del popolo: Il suo dialetto? 

Ma già slamo in tempi di libertà, a 
Udine, però,.,, a rovèscio ! 

Arisi. » 

Quanto allo scrìtte in dialetto — ri­
spettosi delle libertà, ma amanti delle 
convenienze — facciamo qualche ri­
serva: se non ci sono disposizioni re-
galamantai'i analoghe, l'assessore ha 
torto di inventarle, ma — a nostro 
avviso — farebbe bene ad ottenerle 
dal Consigliò. 

Quanto al resto...., auguriamo che 
provi stasera qualche consiglier e ad 
otlanaro spiegazioni. 

I Fui p!ille||rìD3j|||iD al PasliiSDii. 
I lersora, corno abbiamo annunzialo, 
I ebbe luogo la riunione dalle rappre­

sentanze dello Società cittadine invitate 
I par aderirà al pallagrinaggio alla tomba 
I del t^e buono, che verrà effettuato nel 
j 29 luglio p. V., anniversario del truce 

misfatto. 
Il Comitato ora quasi al completo. 
Facevano atto di presenza i rappre­

sentanti: del Municipio; delift Scuola 
! d'arti e mestieri ; del Tiro a Segno ; 

dei Veterani 1848-19; dei Veterani e 
liaduoi ; del Commercianti od industriali ; 

' dell'Istituto filodrammatico; dal Tou-
ring Cloub; do! Circolo Verdi; della 

\ Lega XX Settembre; del Circolo libe-
i ralo costituzionale; dall'Associazione 
' Mngistrole friulana, della Camera o-
' scura; delle Società di Ginnastica, Fi-
, larmonìci, Mazzuocato, Sarti, Parruc­

chieri, Agenti di nommorcio, del Pal-
' Ione e dei Calzolai. 
J Presiedeva il eav. ing. Vincenzo Cmi-

cìani, il quale con; patriotiche parole 
, espone il' motivo che chiama l'intera 
' Naziono al pellegrinaggio, a Ruma sulla 
' tomba del He assassinato; soggiunge 
I che tntti devonsi unire alla patriotica 
j dimostraMonc, non essendo questa, ném-
•meuo lontanamente, una dimostrazione 

politica, ma una dimostrazione di do­
loro e di protesta contro un vii assas­
sino. Kingrazia gl'intervenuti e li prega 
di aderir e alpcllogrinaggio. 

' Il rappresentante dell'Associazione 
magistrale, dichiara cho aderirebbe vo­
lentieri alla patriottica dimostraziono 

I del Comitato di Udine, ma che as.sen-
dosi formato in itoma un Comitato ap-

t posito per la Associazioni magistrali, 
I dovrà unirsi a quello. In ogni modo 
! l'Associazione magistralo di Udine in 
, qualunque caso sarà presente, 
; Gli altri aderirono in massima ed in 

parte dichiararono cho faranno atto di 
presenza al pollcgi'ìnaggio, e che si 
occuperanno delle sottoscrizioni, 

j II presidente ringrazia nuovamente i 
presenti avvertendoli che vorranno in 

' seguito convocati a domicilio. 
I Giustificarono l'assenza : la « Danto 
: Alighieri », la Camera di commercio, 
' dicendosi spiacente di non poter ade­

rire, data r indole dell' istituzione, e del 
Circolo dei cacciatori, per le stesso 
ragioni, 

Cose che si capiscono perfettamente, 
, trattandosi di semplici sodalizi d'affari 
' 0 di dioertimentu ; il che ci conforma 
\ nell'opinione già espressa e chiaramente 

esplicata a suo tempo, che non altret­
tanto giustjficata è l'astensione da parte 

. di sodalizi avanti anche carattere od in-
' tenti di idealità, di alta educazione civile. 

a In allora aìg. tllraitore, oraAa oha qrtaato'non | 
ei può ammettere. 

" In allora ai avrebbe potuto ammetterà, ao 
il Circolo odatttU2Ìona]e foasa eoatpofto da bam­
bini, i quali al Minarva avaaaero dato un saggio 
di ginnaatica e di canto « l'avv. ladri foua 
vouuto da Pvilora a leggera aolo i nomi dei 
pre nlati. 

. In allora al che ai avrebba potuto ammet­
terò: ma aolo In allora. ,„ 

K pare di U. 

M le lìtaii dei Ui\ wmk 
Ispezioni ministeriali nelle provinole. 

telegrafano da Roma che il Ministro 
delle finanze ha mandato diversi ispet-

IL «BOICOTTAGGIO,,. 
Ieri sera, passeggiando, udimmo da 

un piccolo crocchio dì noti fanatici 
reazionari uscire alta una voce: — 

' « Bisogna boicollarli! » 
j Ognuno intende — perchè oratuai 

l'ignobile motto d' ardine corre da 
' tempo fra noi — come noi ìntendom-
' mo; ed intendemmo con un senso di 
' raccapriccio, di ribrezzo. 
' Non già che certi propositi mettano 

sgomento; anzi, nella loro prevedibile 
' risultanza, nella grottesca loro essenza, 
' non possono produrre che un efi'etto di 
' forte ilarità. 
\ Ma sgomentano, a chi li osserva, nei 

riguardi di chi li cova e li manifesta, 
rivolando una miseria spiritoalo e sen-

' timentale, una bassezza di educazione, 
da eccitare quel sentimento, di pietà 

. insieme' e di ' i'opugnanza ohe' si' ha 
' guardando uno..,, che ha la rogna! 
I * Boicottare !» — è un proposito 

— portato in ambiente di civiltà — 
delittuoso, nò piìi né meno come, in 
ambiente barbarico, il « Prendiamoli a 

, coltellate ! ». 
, Ah iu questa Udine, in questo Friuli 
. — ove cosi belle e simpatiche caratte­

ristiche furono s'ìmpre il senso civile 
della tolleranz-a, della misura, del ri-

i spetto alle coscienze — questa ignobile 
scabbia de! livore organi'Azato, della rap­
presaglia camorristica, si devo vedere, 
si può, da coloro che si dicono « uo­
mini d'ordine», tollerare! 

. (e. m.\ 
I ^ ' 

19 resto del carlino. 
Il Crocialo commenta con arguzia lo 

filippiche del Oiornale di Udina cui 
noi rispondemmo ieri. Riporta fra l'altro 

" il seguente brano dello stesso giornale : 
' " Ma in allora ai deve puro ammettere che 

il collegio aroWeacovìle, poeto sotto l'alto pa­
tronato dall'Arciveacovo, diretto da preti e 80> 
retto dai olericali, à unsi âfférmazione politica 
bella e buona „. 

li! lo parafrasa cosi; 

ECHI POLITICI 
i " W 8 1 „ mL'SSTBSMÀ. 
Scrìve Tondi, oorriipondante romano del 

L'estrema Sinistra conta oggi novan-
totto membri, mottendo nel conto l'on. 
Do Felice ancora in ballottaggio a Massa, 
ma che domenica sarà definitivamente 
eletto,* 

Questi 98 rappresentanti della Nazione 
sì dividono nei gruppi seguenti o colle 
persone seguenti : 

Socialisti: Agnini — Albartollì — 
badaloni — Uoreniiii — tSertesi — Bis-
solati — Borcìani — Cabrini — Catan­
zaro — Chiesa — decotti — Costa — 
f eiTÌ — Gatti — Lollini — Majno — 
Montemartìni — Morgari — Noè — 
Nofri — Pesoetti -^ Prampolini — Ri-
gola — Rondani — Sichel — Tode-
sohìni — Turati —• Varazzani — Vigna; 
in tutto 29. 

Repubblicani : Aroonati — Barilari — 
Barzilai -:- Battelli —• Bovio ~ Celli 
— Chiesi — Colnjanni — Gomandinl — 
Da Andreis — Del Balzo Carlo — Del­
l'Acqua — Federici — Garavetti — 
Gattorno — ImbrianI — Mazza — Mi-
rabolli — Olivieri —. Pansini — Pall­
iano —i — Pellegrini Pezzato — Sooci 
— Taronl — Valeri — Vallone — 
Vendemìni — ,Zabeo — in tutto 29. 

Radicali: Questi sì' suddivìdono da. 
pochi giorni in due .sezioni, una cho fa . 
capo airòn. Marcerà ed un'altra ohe 
fa capo all'on.. Sacolii. 

l.a .Seziona: Aggio — Angiolini — 
Altobelli — Basotti — Caldesi — Cre-
davo — Girerilini — Guerci — Lagasi 
— Manzato — Mai cera —• Marcerà — 
Massa — Pala — Palatini ~ Pannati 
— Pinna ~ Pipitene — Rocca — in 
tutto 18. 

3 a Sezione : Albertoni — Do Cristo-
foris — Garattl —' Finoochlnro Lucio 
— Fradeletto — Gusaoni — Pantaleoni 
— Pavia — Racouini — Sacchi — Sa-
narelli - Silva ~ Spagnolotti - in tutto 13. 

Gruppo dei non classificati, cioè di 
quei deputali ohe, stando e votando al­
l'Estrema Sinistra, non appartengono 
parò in modo fornja.lo. all'uno piuttosto 
ohe all'altro dei gruppi sopra elencati. 

Questi deputati sono gli on. Chiarugi 
— Do Felice — De Marìnis — Engel 
— LuzzattD Riccardo — Pastore — 
Rainpoldi ~ Rutfoni — Sani — in. 
tutto 9. 

Per notìzie cho ho o ohe garantisco 
esattissime, quost' ultima categorìa di 
deputati di Kstrema ò destinata a spa­
rire. Sìa perchè qualcuno di essi rien 
trerà in uno qualsiasi dei, gruppi spe­
cifici già esistenti, sìa perchè sì formerà 
un nuovo gruppo, il qualp raccoglierà i 
restanti della categorìa dei non classi-
fioati, più qualcuno che si staccherà 
dai gruppi oggi costituiti.. 

Non mi chiudete.nomi di parsone. Li 
so benissimo • è p'dtrii far l'appello no­
minalo — sfido ! ho direttamente da loro 
queste informazioni — ma sono stato 
pregato dì non metterle, per ora, in 
piazza. I motivi del riserbo sono facili 
a capirsi. 

Cercherò però di darvi quanti mag­
giori dettagli potrò. • 

Diremo dunque che, fra i non aids-
siflcati, esìstono oggi di quelli ohe pò--
iranno andare col Sacchi a col Marcòra ; 
ma ve n' ha altresì di quelli che, senza 
poter andare con nessuno di loro, pure 
non sì sentono di iscriversi in alcuno 
degli altri-'gruppi, sia perchè quello 
repubblicano appare loro troppo ristretto 
e dogmatico, sia perchè quello socialista 
apparo loro troppo rigidamente disci­
plinato. 

Sarebbero dunque costoro quelli che 
costituirebbero il novello' gruppo, il 
quale dovrebbe essere un quid medium 
fra il gruppo repubblicano e quello so­
cialista, partecipando di amboduo, sènza 
avere però né 11 dogmatismo, né la rÌ4 
gìdà regola del secondo. 

Viene naturale un' osservazione : ma 
saranno pochi i membri del gruppo nuovo! 

No : non tanto pochi. Perchè a quelli 
oggi non specìficamente classificati si 
uniranno, staccandosi dagli altri gruppi, 
altri deputati che noi gruppi stessi si 
trovano un po' a disagio. 

Anche su questo punto potrei farvi 
dei nomi; ma, per le stesse ragioni di 
riserbo che ho accennate prima, me 
ne asterrò. 

Soltanto posso dirvi che distacchi non 
avverranno nel gruppo sooialista. . 

li quando avrò aggiunto che, co^l. 

costituita, la nuova fraziono dell' Estrema 
conterrà una quindicina di membri e ohe 
della costituzione definitiva non si par­
lerà che a Camera riaperta, in autunno, 
ed anco allora quando una causa oo-
casionale si presontcrà — vi avrò detto 
tutto. . , 

I nostri dsputttHir 
Per DO Coiiiiiae,Glie miii m & i s M i . 

Loggia'mo negli Atti [itii-litinéi'iarl''cha 
gli onorevoli Caldesi e Carelli hanno 
presentato interrogazione ai. ministro 
dell'interno per sapere quali provve­
dimenti intendo prendere oirok il ri­
tardato pagamento di oltre dieci masi 
degli stipendi e delle pensioni nel Gò 
mune di Comacctalo. 

E per le camorre a Siracusa.. 
Nella sedata parlamentare d'oggi, SS, . 

gU stessi onorevoli Caldesi 4 'CttrtUi; 
svolgeranno una loro interrogazione su 
corti clamorosi garbugli camorristici 
risultati a Siracusa, a proposito del 
costruendo acquedotto. 

Nelle Scuole. 
I promossi senza esame. 

Mal Lio«axeinnasio. 
Ci si comiinioa che gli alunni sotto 

nominati sono stati promossi sema 
esami : ' 

Promoiionc alia II Oinnasialè — 
Andorloni Vincenzo, Aaquini Albei'to, 
ninna. Alessandro, Cavallari Emilio, Do 
Faccio Rosa, Feruglio Bmilio, Mondainl 
Maria, Marocutti Antonino, Morpv^rgo. 
Enrico, Sartoretti Michele, 'Toscani ìqle. 

Id. alla III Ginnasiale — Ermacora 
Guido. 

Id. alla l V Ginnasiale — Cameroni 
Carlo, Grmacora Gustavo, Tessitori 
Luigi, Trepin Giovanni. • ' 

Id. alla V Ginnasiale — D'Aste Vit­
toria, Gervaso Massimiliano. 

Id. alla II Liceale'-~ Cavalieri Al­
fredo, Caria Luigi, Gervaso' Oitavip, 
Zagato Gino. 

Id. atta III Liceale — Bollavitis An­
tonio, Straulìno Giovanni. 

Teste oleriQMli in ««Ham* 
bre — Il " Natala „ éì Parasi 
o a n K a s o h m s n n . I clericali',staano 
organiz'zando un pellegrinaggio pel pro.4-
sìmo settembre, al santuario delle CìraziO. 
All'uopo, su tutto le lince ferroviarie 
da Bologna e dit Milano furono, accor­
dati dui ribussi, TAdriatica ha disposto . 
pei pellegrini gite dì piacere a prezzg 
ridotto sulla linea della potitebbana. 

In quella congiuntura si darà U'ìfa-
tale, del Porosi, con Kascbmabn, .,con 
duecento esecutori, e sotto la dicèzipno . 
dello stesso Porosi. • • .". 

T i r o a « « l i n a i Domani - ssbato, 
dalie ore 7 alle 9, sul campo di -Tiro 
seguiranno le lezioni regolamentari - 9'. 
e IO* pel facile -wetterly mod, 1870-
1887 e 7" e 8" per fucile mod. • ISSlv 

Vi saranno puro, a disposizione dei 
soci, due bersagli per. eseroitarsi 'Alla-
gara cho avrà luogo domenica 7 luglio. 

N e l s i u d i z l a r l o . Il Minlstorò'di 
grazia e {giustizia ha iiìdetto t'esaibò 
pratico per l'abilitazione degli nditQrl ' 
ali'eseixsizio delle funzioni' giudiziarie. 

Le prove scritte dell'esame suddetto 
avranno principio il 15 gennaio 1902, 

— E' inoltre aperto' il concorso' a ' 
150 posti di uditore gìudizìariq. ' ' 

Le prove scritte avranno luògo il 
l-l, 15, 16, 18, 10 e 20 novèmbre 1901. 

La dna fasta Aansaaittiirs 
di domani e dopo domani, attireranno 
cortamente, molta gente nella vicino 
campagna, ove le due feste trascori<èi. i 
ranno in vera allegrìa. • ••. • . 

Ifon dimenticate però -di comprare; 
prima della partenza, qualche .biglietto 
della Grande Lotteria — Napoli-Verona 
— perchè domenica 30 corrente irre­
vocabilmente avrà luogo l'estrazlode 
dei 2710 premi. 

Lunedi mattina appena stornati in 
città chiedete il bollettino, ed' è pro­
babilissimo che , in omaggio 'al pro­
verbio: Gente contenta Iddìo l'aiuta, 
la fortuna vi abbia, fatto vincere . un 
premio per esempio di duecento cin­
quantamila lire... Ci serberete ricono­
scenza per il consiglio. 

U n o a o h i a H a pbdarssQa'Càrtò 
Vendruscolo Demetrio, operaìo'alla fer­
riera, venuto a diverbio, con c.ertà'Gàn- ' 
ciani Maria, d'anni 46, di 'Via 'Rivis , 
nella foga de^ll improperi! ehe l'uno è' 
l'altra scambiavansi — per questioni 
private — il Vendruscolo le lasciò 
andare t'ale ano schiaffo da farla roto­
lare a terra, si che ne riportava cop-
tusioni al braccio sinistro,' al cubito 
destro ed. al capo, dichiarate guaribili, 
in giorni S, all'Ospedale ove la malmer 
nata ricorse, per la medicatura, i ,' , 
. Sembra che anche la Canciani abbia 
percosso il Vendruscolo coUlombrellinQ 
ohe portava seco, 



I L P B. I U 

Megl i Mffloi | i a * « a f i . Il Mini­
stero dello poste ha vietato ohe negli 
ufSói,: B ^ ' ^ t à{ ìl^ibUoaDO porionà e-
straneo àll'aniministràzione al disimpe­
gno.'del Aurvisifl,, essendo questa uà 
abuìio che devé.oé^SrQ ^ 

Tramwla Udinai-S. Daniel* . 
Sitaò al 15 Ottobre p. v., in tutti t gijorni 
ret|tj,vi rlcodoaciuti dallo Stato, là Tranvia 
a Vaporo UdinoS. Daniolo elTuttuorii due 
trdm straovftinarir. cioè uno in partenza 
da'tedino alle ow'20.l'i>, con,arrivo a 
S. iJàniele alla' òH 21.33; Od no altro io 
ptimnza (ja ^. Daniele alto <!0,35, con 
Bitìfpo a Udine alle 21.55. 

ihlowo Notato in Udina. Il 
noiàlo Pecollì dott. Teodosio, tramutato 
C(/i(i.|'K. Decreto 4 (ebbraia 1901 dalla 
S ^ ^ di Mqrtp^llaoo a Udine, apri il 
stt0;8tudio ih,via Mercerie n. 4,1 piano 
—vSJeròatovecoJiio '— (già stadio dott. 
Rjtbbaziet'' ora trasportato in plana 
S.^0iacomo), 

l«igMirt>«'in-eaiiMmi. RÌ̂ ON 
ref f lbSMft! 1) glorilo 11 S: Pietro, vi 
saranno grandi Cesto a Tarcento, S, 
Pietro al Katlsotte 'ed in altri luoghi, 

A Tarcento si ballork, so 11 tempo lo 
pel-mett<>, solo domani, ed in caso diverso 
doìiii'etiica ;. od a S. Pietro al Natisone 
domani., 8 ^ domenica, 

I l " Oi>>aoia aooialiala utli-
» • • • « ci prega di pubblioare che 
lunedi 1' liigltó alle oro 20.110 avrii 
luogo l'assombìoa gsnsralo dei soci con 
il seguente ordino dot giorno : « Conti-
niiazioité dèlta discussione per il gior­
nale settimanale ». 

t ' fa i 'HI . All'Ospedale vennero ms-
dicàki : CatnpielUo Adalgisa di Gaetano, 
d'anni '32, da Vicenza, per oontiisiono 
al cranio riportata accidontalmente, 
«uaribile' in giorni' 8 ; Sgobaro Angelo 
da Beivars, d'anni 34, operaia alla fer-
l'iora, per'contusione al ginocchio si­
nistro ed al pollice della mano sinistra 
riportata in causa aooidontalo tavo-
ratfdtì';' ne, avrii, pór una ventina di 
giorni. 

8a4lMtafl*0< In piazza Mercato-
nuovo i funzionari di Polizia. urbana 
sequestrarono, distruggendo poscia, 
ciroa aOchilogr. fra ciliege od erbaggi 
p^i'cbè guasti e di conseguenza incom-
meittibill. Bono! 

.9$;Àr^az|oni rqeteorol̂ jBiphe. 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

aT'-jB'- 'ISor' p » » or» 16 ' ore 21' ^* ;* 

B«t. M. > 0 
Alto a . 118.10 
Uvailo dal mare 
Umido relativo. 
Stato (tei oCslo 
Aoqaft u d . iìim.-
Velootti e dire-
sioM del vento 
Term. centigr. 

!iiiimiJil!BH!i8i.'JHJ 

754.1 
B9 . 

mieta 
1-.4 

168.3 7IÌ3.6 ; 754.9 
m- j 68 I -

mieto I. mieto eéreco 

8. SE ' 2 .8 E 
:3.0 ' 25.3 

t .SB «a. NE 
24.2 2 0 £ 
. 2 7 . 0 -

16.5 
15.7 
17.2 

: •'••-'. 'raaeeima 
„.< Temperatura mioima 
* ' ) ' mìaima aU'perto 

««j Temperatura nu„ia,a ,ii.ap„to 155 
Tempo probabiU 
Venti deiioli o moderati letteatrìoqali ; tempo 

gunentlmeote buono ; alcuni temporali eoli' Italia 
auperìore. 

Cponaca giudiziapia 
Trìbuiiais di Udine. 

{TMiema del S7 giugno). 
Du9.' fi''4telli condannati, Tarn Giu-

seppao. . Litigi rratoiii, da Goricizza di 
Codroipo, por bancarotta semplice, 
vennero condannati a mesi 5 di deten-
isione por ciascuno. 

• 3E:- (3Ho:Ea3srA.iLii 
0,' Beitassi — Monelli venetiani * Rac­

conto » — (Remo Sandron - Ed. - Mi­
lano - P a l e r m o - 190J), 
Oggidì, in cui l'uso di l'ar gemere i 

torchi e il desiderio di vedere il proprio 
nome stampato in testa ad un libro 
qualsiasi è divenuto una mania incura­
bile ed inguaribile, oggidì quando ci ai 
trova- in 'compagnia di un libro fatto 
con intendimenti seri, senza presuntuose 
e vane pretése,' scritto bone, intento a 
svolgere criteri sani, educativi, ci si 
«ente l'animo ricreato, la monte soddi-
sffitta e il cuore cofitonto. 

Un libro in vero di si preziosa e 
oramai rara natura ci sembra appunto 
qucilfò. tesjtè (iiibblioato, sotto il titola 
« ^qriiilli vei^iW' *' <lai eh. sig. prof. 
D. 'fienVs'ii, ornamento e decoro del 
corpo insegnante elementare di Venezia. 

« Mottelli veneziani > à fatto per i 
fanciulli, ma, viceversa & unu di quei 
libri nato pev dilettare (aaoiulli e â  
dnlti; nato per cofflmuorere e ritom-
prare il cuore di chi il cuore da na­
tura ha preparato a sentimenti gentili, 
o'non. restio, acche questi un giorno 
germoglino in lui. 

Si logge volentieri non solo, ma si 
legge tatf ;ja,teres8e^, sempre crescente 
a misura' ctié auipenta quella commo­
zione che'doveva guidare' l'Autore du­

rante la compilazione del suo racconto, 
e che poi doveva nflottursi tutta, e 
benefica, sul leggitore 

Il libro è preceduto da una specie 
di prefazione che ci paro, per. vero 
diro, abbia poco valore; ma ohe non 
è del Bonossì, 
. Il racconto invaco ai svolge mirabil­
mente, iti dieci capitoli, attraverso ai 
quali ci si sante trasportati, o, a poco, 
a poco, cumplotamonte adattati all'am­
biente specialisnimo di Venezia, E' una 
storia semplice, ma splendida perchè 
semplice; storia di tutti i giorni 0 di 
tutti i paesi, ma vera perchè appunto 
tale; una storia, ohe attrae od educa, 
ohe commuovo e ronde migliori. 

Il eh. autoi'e ha saputo senza vani 
sfoggi retorici, senza aggrovigliamonti 
di stilo e di parole, senza divagazioni 
ricercate e inofflcaci, oainvajgerci !can 
lui noi l'ascino della vita veneziana, 
farci provare tutta la poesia della la­
guna, farci gustare tutto l'incantesimo 
dei tramanti e dolio aurore ohe ailio-
tiino U'regina fra tutte serena del­
l'Adriatico; tutto II fascino di quei pae­
saggi d'ombro e di riflessi, di mezze 
tinte e di luci d'oro che s'incontrano 
per ogni calle, sa ogni campielo della 
augusta terra dei Dogi benedetta dal­
l'arte e dalla luce inestinguibile della 
bellezza infinita. 

E ci porta con lui il Bonassi attra­
verso a Venezia, in mezzo alla vita 
del suo popolo; e ci rivela di questo 
Io virtù nascoste, i segreti affetti, ì 
tesori di emozionabllltk, che, educati, 
possono condurre il popolo a grandi 
vittorie doli "avvenire. 

Nei suoi Monelli l'egregio autore 
sposa la causa del popolo, o, uell'edn-
cazlone morale e civile di questi, vede 
il miraggio fulgido di idealitii futuro, 
vedo la soluzione di quoll'intricato pro­
blema sociale che oggidì agita e com­
muovo le coscienze di tutti 1 buoni. 

Vada quasto libro fra le mani del 
popolo, passi per quello di tutti : sarà 
un'onda nuova di pooaia temprata al 
crogiuolo doU'educazione morale e ci­
vile, un'onda pura che lascerà cara e 
proficua ricordanza da sé. 

G. b. G. 

La Ri«i«i*a Ligut*e. 
La Siviera Ligure dei signori P. 

Sasso e Figli di Oneglia contiene noi 
suo numero 31°: Rioardanze, di Giu­
seppe Lìpparini — Follia, di Orazio 
Grandi — Verso i ettlmini, di Gosìmo 
Giorgeri-Contri — Un giorno di Au­
tunno, di Adelchi Bai-stooo — Filo­
mela, di Giovanni Belletti — Storia 
antica, di naydée. 

Giuochi, Premi, Soluzioni, ecc. 
Illusirasioni di Riccardo Galli al 

bozzetto Follia 

Notizie e dispacci 
Il Yaticaao GQDtro i sDoi prasiiti. 
Roma 87 — Per iniziativa del Papa, 

si sta riordinando tutta l'amministra­
zione della Santa Sede. 

Si spora di migliorare notevolmente 
le entrate, che finora andavano in buona 
parte sperperate per parassitismi e abusi 
secolari delio Congregazioni. 

L'ORO NELL'ERITREA. 
Roma, 36 — Da un rapporto, per­

venuto alla Società delle miniere auri­
fere dell'Eritrea, risulta: 

Che si sono fate dolio esplorazioni 
ili altre 600 località dell' altipiano, e 
che in oltre la metà si constatò la 
presenza del minerale aurifero.' 

Che in 70 località c'iplorate la quan­
tità di oro trovato compenserebbe le 
opere di estrazione. 

Che oggi si lavora in 16 pozzi, ove 
la produzione dell' oro si mostra già 
largamente retributiva. 

Che quando saranno aperte le vie di 
comunicazione, l'estrazione potrà ossero 
notevolmente aumentata. 

la mkliì ai WS mk dispis. 
L'altro giorno a Roma, dinanzi la 

Pretura del IV. Mandamento, si doveva 
discutere la causa contro Luigi Soldani, 
quattordicenne, che dalla signora Giu­
lia De Stefano, madre del ragazzo Ro­
meo, annegatosi no( Tevere, era accu­
sato d'aver causata la disgrazia. 

IfenCre cominciava il procosso, la 
povera madre, in un accesso di dispe­
razione, brandiva un lungo pugnale e, 
prima che qualcuui dei presenti avesse 
pensato a trattenerla, si slanciava cootro 
il ragazzo e lo colpiva replioatamonte 
alla mcoia ed al collo, gridando : — Mio 
figlio è morto, muori anche tu! 

Il Soldani venne subito trasportato 
all'Ospedale e sottoposto alle più assiduo 
curo di quei sanitarii. 

Il sue stato è gravissimo o i medici 
disperano dì salvarlo. 

La De Stefano venne subito arrostata 
u trasportata alle carceri. E' in uno 
stato di prosti'aziotie'oha fa pietà. 

LO SFACELO DELLA GAIVI0RRA7I 
Napoli 86 —- Corre voce che siano 

pronti i mandati di comparialono contro 
l'ex deputalo Casale, il suo segretario 
D'Amelio, e contro l'ox-direttore dello 
spazzamonto pubblico. Ciuccio, por tatti 
che riguardano la sua go'stioiie durante 
lo amministrazioni Campolattaro e Sum-
monte. 

Il duca di Summonto sarobb^i anche 
compreso nel procosso. 

Mirko principe a Creta? 
Leggiamo nella Cortisponpatua Yerde: 
«In seguito al rifiuto opposto dalle 

potenze alla annessione dell' isola di 
Creta alla Grecia, è voce accreditata 
che il principe Giorgio ricusiei'obbe 
la rinnovazione della sua nomina ad 
alto commissario delle potenze nell' i-
sola. 

« Nello potenze provale l'idea di per­
sistere ondo ogii continui per altri tre 
anni a funzionare da alto commissario; 
ma nel caso in cui il suo rifiuta fosse 
Irrevocabile, la potenza sarebbero di­
sposte a proporre la candidatura del 
principe Mirko di Montenegro ». 

N E L T R A N S V A A L 
I boeri più audaci ciie mai — In­

vasione del territorio inglese! 
Il DMy Mail ha dalla Città del Capo: 
L'inva-sìono doi boeri nella Colonia 

del Capo va assumendo sempre mag­
giori proporzioni. Non solo il territorio 
da Dordrecht a Villemore, ma anche 
quello verso Gumaqualand è occupato 
dai boeri. Ovunque s'aggirano piccoli 
distaccamenti di boori, della l'orza com­
plessiva di 70U0 uomini e forse anche 
più. Essi sì spingono fino presso alla 
costa, cosicchà si può ben dire che 
una gran parte della Colonia del Capo 
è nelle loro mani. 

NOTE COMMERCIALI. 

li mercato dei bozzoii 
Udine. 

-fti» pubblica del 37 giugno. 
Parziale oggi posata. Gialli ed incro­

ciati gialli Kg. 404.15 da lire 2.60 a L. 
3 30 ; adeguato generale 3.04. Totale 
complessiva posata 3080.25. 

Scarti Kg. 802.40 da lire 1.30 a lire 
2.40; adeguato generalo 1.46. Totale 
complessivo posata 14546.10. 

Doppi depurati Kg. 522.20 do L, 1.10 
a Uro 180 ; adeguato generale 1.10. 
Totale complessivo pesata 8725.'i0. 

Bollett ino dell a B o r s a 
UDIKQ, 28 giugno 1801. 

Rendita. giù, 27 giù. 28 

Jtaliu 5 Vu t̂ ontanti 103.— 101.90 
103.40 10230 

» 4 V  i i a . - 112.— 
Bs.terìoure 4 "/o oro 71.97 71.85 

Obbligazioni. 
Forravìe M«rìdioiialt 

Obbligazioni. 
Forravìe M«rìdioiialt 3 8 4 . - S2S.— 

81!.— 3 1 2 . -
Foiìdiaria Banua d'ItalU 4 °/Q . 508 . - 5 0 8 . -

„ Banco di Napoli 3'/s "/o 43B — 437 . -
irondiar.CaRBaltiBp.MilaDoé^/r B09.— 5 0 9 . -

Azioni, 
Banca d'Italia . . • 817.— 842 . -

„ di Ud'no 145.— 145.— 
M Popotara Friulana . • . . U 0 . ~ 140.— 
„ Cooperativa UJinodo . • 30.— 3 6 . -

CotODÌficio Udinesd 1 3 * . - 1300.-
Fabbr. di luotihoro S. Giorgio. 100.— 100.-
SooietÀ Tramvia di (Jdtoo . . . 70.— 70.— 

„ Korr. Mtivid. 729.— 728.— 
„ Forr. Medlt. B40.— 540.— 

Ca:nb! e valtttQ. 
104.50 104.47 
12».— 129.— 
2035 26.33 

AuHtria - Corono . . . . „ HO.— 110 . -

Ultimi dispftcoi. 
GUiuBura Parigi 98.12 08,40 

104.48 104.4» 

La Banea di Udine cedo oro o scudi d' argento 
a fraxionc sotto il cambio Desinato por i certilloati 
doganali. _____ ' 

Enrioo Morcnta l i , 

Emporio Cappeili 

FRANCESCO D'AGOSTINO 
UDINE - Via Cavour, N. 8 

Grande assortimento cappelli di ul­
tima novità tanto duri olio flessibili 
provenienti dalle più accreditate Case 
Italiano. 

Deposito esclusivo cappelli della prima 
fabbrica del mondo R. W. Pelmer & C.° 
di Londra. 

RICCO assortimento berretti d'ogni ge­
nere e cappelli d) paglia finissimi. 

Specialità cappelli novità da L. 1.50 
a L. 3.90. 

Il ì8l colorito i l a p i t t a . 
Uno dei principali vezzi della giovi­

netta è cortamente la freschezza del 
viso, la vivacità dello sguardo e il bel 
colorito roseo che lo imporpora le guance 
0 lo labbra. E' il sognale di una buona 
saluto. Ma quando si vede quo.ito viso 
diventar pallido, le guance scarne, bi­
sogna os.'iervaro attontamonte questi 
primi sintomi, ohe, si propara un malo 

\w. ^ ^ ; 

Sigaoriua Nin« Miggionl (da una totograCa). 
terribile o si aggrava rapidamente. E' 
l'anemia. 

La signorina Nina Maggioni, S. Vin-
ceuzino 4 a Milano, mancò ossero vìt­
tima di questa affezioue. < Da qualche 
tempo, ci dice olla, ero stata colpita 
da una forte anemia, non avevo alcun 
appetito, non digerivo nulla, soffrivo 
oostautemente delle emicranie o II mio 
stato di debolezza ora completo. Il mio 
colorito era diventato assai pallido, e 
non potevo darmi alle mio occupazioni 
stante ì miei frequenti svenimenti. Non 
potevo salire una scala senza essere 
presa come da mancanza di respiro da 
obbligarmi a sostare. Provai molti me­
dicinali, ma senza alcun risultato. Sco­
raggiata ricorsi alle pillole Pink che 
mi erano state tanto decantato per la 
guarigione dolio malattie causato dalla 
debolezza del sangue. Difatti dopo averne 
usato qualche scatola, ne risentii un im­
mensa beneficio, i progressi l'uiouo ra­
pidi 0 la mia cura fini colla completa 
guarigione. Non ho piìi - alcun dolore, 
mangio bone od ho ripreso le mie l'orzo 
e il mio bel colorito ». 

E' questo il risultato che danno lo 
pillole Pink in tutte lo malattie causate 
da un indebolimento generale. Esse sono 
la salvaguardia della saluto delle gio­
vinetto all'epoca dello sviluppo. I fan­
ciulli stessi, al momento della crescenza, 
usufruiranno con beneficio degli effetti 
fortificanti delle pillole Pink. Esso da­
ranno agli uomini spossati dal lavoro o 
dagli eccessi, dolio nuovo forzo e sa­
ranno poi vecchi un balsamo salutare 
che sosterrà la loro vecchiaia rispar­
miando loro molto informità. I/anomia, 
la clorosi, lo malattie nervose, le alTe-
zioni dì stomaco verranno assai ener­
gicamente combattuto dall' uso dolio 
pillole Pinic. 

Un modico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutto lo conaultazioni che verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e C. 

Le pillolo Pink si vendono m tutte 
lo buone farmacie, presso ì negozianti 
di specialità medicinali e presso i si­
gnori A. Merenda e comp., rappresen­
tanti generali por l'Italia, via San 'Vi-
conzino, 4, Milano, al prezzo di lire 
3.50 la scatola e lire ItS.OO lo sei scatole 
proso in una sol volta, franche di porto 
contro cartolina-vaglia od assegno. 

tiuardarsì dalle cootralì'azioni od imi­
tazioni. Le pìllole Pink non si vendono 
mai sciolto, né a dozzine né a centinaia, 
ma sempre in soatoletle suggellate poi--
tanti la marca deposita. 

CaiBiirnioiiioMgiiateótlittare. 
Rivolgersi all' Araministra-

zioao del nostro G-iornalo. 

^OMifij ^ 
k m 29 Gfijfffifl mi 

A M E Z Z O G I O R N O 

» - LA VENDITA 
dogli ultimi, e, come insogna 
l'osperienza, sempre più for­
tunati biglietti della 

Grande Lotteria Nazionale 

NAPOLI-VERONA 
I compratori dolle ultimo centi' 

naih di biglietti ora in vendita* ol­
irò alla garanzia di vincite o«.rtd, 
olio pfìBBono nuTRiUDgere o soroM-
Biro lo lire TRECENTOMtLA » 
hanno diiitto di optare per il rim­
borso ict^grale diU loro importo, 
in Bosfituzfo&e dftllo piccoto vincita^ 
in moî o cho ìt coocorao a tutti I 
pronti importanti à intaramonCd 
gratuito. I er maggiori Bchìarimentl 
Qonsultaro il PROGRAMMA SPE­
CIALE; ehd «i di«trìbuis(ìa GRATIS. 

I 
II 

i 
i 
g 
I 
I 

y 

I 

IRREVOCikSILMENTE 

DOMENICI JO'-QiQQIiQ M 
con una chiara e ben ideata 
estrazione vorranno assegnati 

2710 Premi 
garantiti da Buoni dei Tesoro 

Metodo d'ISstrazione importo e 
distinta dei premi trovansi nel 
programma cho sì disti'ibuiso gratis 
dalla Ranca F.lli CASARETO di 
I'".sco, 'Via Carlo Felice -. IO .GE­
NOVA 0 dai principali Banchieri 
e Cambia Valute, Uffici e Collet­
torie Po.stoll e noi Regno, 

Incaricati della vendita dei bi­
glietti 

In Udine presso t Cambiavalute alKuorìi 
Lolii e ìtianf, via della E>a>ta — Sllero 
Ateaiandro, piaxza V. E. — Confi Giu­
seppe, via del Monta. 

BOTTieLlEEIAAmFOPABMA 
Morcatoveocliio — Udine. 

Vermouth aUa Vaniglia 
conMoasto m nn vino liiap. 

Boitiglia da litro L. 1.50 

STABILIMENTO DI CUBA 
Porta Voaezià - UOIWE'- Pòi'ta Venezia. 

BagQi — fanghi di Monte-
gi'oUo'(\bario) — cura elet­
trica — massaggio — pneumo-
terapia •— tremoloterapia. i. 

Presso l'Unico e Premiato ' 
STABILIHENTO FRIdOBIFERO M T O B i l E " 

imm GEî tA. 
F E L T R E ( B e l l u n o ) . 

trovasi disponìbile buona qualità e 
quantità di S e m e b a c h i a n n u a l e 
di vari ben accreditati Bacologici pei 
raccolti ostivi od autunnali. 

Crii splendidi risultati ottenuti ne­
gli scorsi anni, rende vana ogni spe-
ciato raccomandazione. 

Por trattative rivolgersi al Proprie­
tario dolio. Stabilimento, autorizzato a 
dar anche il nome dei Signori Baco­
logi, aftinché gli interessati possano 
puro rivolgersi dirottamonto agli stossi. 

Prof. GUIDO BERQKINZ 
dente il ciioica uM pediatrice. 

Consultazioni in casa ilalle 13 alle 14 
Via Francesco MautlCH, B6. 

Ordinazioni gratuito air.\mbulatorio 
della Società Protottrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 1-1). 

AMAliO BAliEGCii 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'ojiore 

Valenti autorità modiche lo dichiararono il piìi efficace od II miglioro 
ricostituente tonico digestivo dei preparati, consimili, perchè la presenza 
del [i.-VIiARBAKO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appotito B preparare una buona • digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originat.! dal solo FKKRO-CHINA. - •' , ; 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Preudondóne dopo U bagno rin­
vigorisco od eccita moraviglìosainonte l'appetita, Vendesi in tutto lo Far­
macìe, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BARBGOl ò puro l'unico preparatore dol vero 
0 rinomato FLUIDO, rigonoratoro delle forzo dei cavalli e dello antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirìgere le domando alla Ditta 
E . B . F. l l l B a p e g g i > P a d o v a . 

file:///bario


I L F R I U L I . 

L&.JMeK»ioBÌ per II Friuli m. ricev,ono' eaelusix'amente press» iAraminislraKÌone del Gioitale in IIdij3,e 

8: 
m 

I si chiuda la vendita f 
A„, delBigliettiiddliìGrande Lotteria Nazionale S 

I Hii^ o n I I - 1 / e D n IV8 A I IfiiftPOLI-VERONA I 

liHpp0Pogabìlmenle Domenica 
30 fiiugno corrente 

Ni fa rà r«M&ra!KÌonc di !99fl<> l ' ro ini im «untanti , CMcntl dét. t^s^e e 
^«iirawlUI dii buoni dv>i 'B'esoi*»i p e r l'imiMisto^ di l,8OlA,0WUI'cltre. 

i l . C I | U I S > l . a i l U U t ^ J t . E l l l l I d l t c l «oi;r« s rAtu i ta iuen te a tutte 
lo vinetto importanti. 

(Hi'..ultìitìj bi^liBtti e centinaia di biglietti si vendono in Genova dalla Banca 
F.lli->CA8ARET0.dì F.oo Via Cavlo Felice, 10. - In tutto il lìcgno dai'principali 
Ranchieri e Cumbiavaluto.— In UDINE pressa i Cambiavalute signori: Lotti e 
Micini via della l'osta - Etìcro Alessandro piazza V. E. - Conti Giuseppa via,, del 
Molile. 

dell j sifilide. 
Ô ftft&i una' larghiiiltna esperlduzaìp tutttoiit mondo,con UQ infittitouumcro 

ilHgUftViglaQÌ Qotnt)l«to,« dotikfiro coatìtaibcl^a pifva miglioro chd la SMIL'ACINA 
ItflmlHicdi.«,C!ÒDt«i:(Ìi.unita al ioduro d̂  potaasii ^urissìnio ò il rimedio unico e 
TiHitcalè della SiGtVde'in qualunque n&dìi) della î l̂Attia. Abituati a fornirlo pruoVò 
n^tiroge «3f inopiftlnabn), (tì^Km^ 
méitrare glLorigiaalì a,cfiiMU(juè''dotìrBflio||̂ i >deitfi 

icanti atto«tati autentici, pronti a 

. Qonant iS-nov. 900. — Non ho parole boa 
b^nà^e '̂àyiyAtttloaa SmiUmiviÀ^ N&'ho faUo la [î  
pa^ aldun diaturbotimi «finto- in forze â col, aà 
m|oobn-Atdl,difulgarai,|ra i.mioi compagni reali 

[e^eli pdr rìngtanarvi dalla loro 
piìn dufr.ToIte od ora noujsanto 
i ^ s . porf«ttam(U9t& guarito. Non 
!) della lofu meaicinaa Con stima 
; Oovà^'-Glasgow Sóottlàud. 

^ Y-é^iu9\b\ 0 die, 900 — AvéUdò nella scorta primavera'fatta la cura oon 
lallotV'^ftoeAitt p«r.t»inl»tteFa'>]a>8ÌQUdè;rla trovai molto giovofole..aliai mia;, 
BiiQte, i piCOoli dot^ricomparyaro,, êr̂ ^ debbo rifd.-irvi^una cosji che mi capitù , 
udtiante la cura. Dopo 10\o lo giorni.d' cura.mi uscirono por le ga ba tanto 
mièchi^ roBSQ 'olì0;'[dr fact̂ vano' un'maUi tertibijie-'Una spariva'l'altra osciva ed ^ 
i^jud^'''upébd'o^'coia fosse"'aogÀital" la lìiira. £!iì scco' chd a poco a poco la i 
lulechie sparirono ed avanti chu io avossi finità U cara, noudvidi più itulta nà \ 
"̂ ffj RHp'/it^tA'' ffi^mO) di. og^if,ì)MÌi\ofo ripotora la oura e.ve no rimetto 
rtmpóftvù^ iC'..r..falegname — Vonsualo di Saluzzò (Cuneo), ' 

;• ' ' • . . . ' " I 
' Spetia 30 ott. 900. .— Dopq a»pr prayato con ottimo-vantaggia l'impareg- [ 

giabile loro ])roparato eotto il nome semplice di Smilacina bisogna ritenere ohe 
n(nr*«rw4iknHeafampi^as8àpUowa^ conseguensa, ciò chSi invoco 
suCjpd^mpougalUi] sistemi dì cnr|if-Sonofgijt duQjyolte che T adopero e ini santo 
ort|ila|L|fOQ^i'4li|9ép pericolo. P^^oBsaee magguirnenta persanso di me ateaso 
ano&ff qnóflt'ànno voglio ricomìncia'ro la cura b^chà mi senta molto bene.' A tal 
uopo invio lori duo cartoHuc-vaglia di L. 10 80 l'una per la cura compiota. Êi 
valgaju) pure di questo mio atte«^ato comò reclame dot loro ottimi ed ìmpareg*), 
gii^fiÌ|M)ÌÌto^ìA£orofde«.fio , !, • 

' : ' '' '' Qimahm ComffVoVòMpb '̂cannoniere R. Arsenale Spezia. 

daÌApi'•Saìétitind-& iiov. &0Ó. -^ Avendo BporitL-entata''Ia voatra Smitaiina 
J'ho troT^fi^j ecQelIfwta oS t̂to .̂ per cuUrimottotomi pertora unifUwon riue'bani 
pomi di fare altra richiesta per iinà cara lunga noc.^ulo, ma.|l'assicuro cho la 

AgropoU S dio. 900 — Non ho parole conio poterla riugraz<ara per la 
bottiglia della sua miracolosa Smilacina sbiaditami noi moae scorso. Ora sarà 
tanto gentile mandarmi un'altra bottiglia al più presto dm grazie a Dio a al di 
lei proparato che prendo sto vedendo miracoli nel modo di COT e sto migliorando 
giorno per giorno. Ringrazio di'nuovo e eoa distinta stima-la riverisco. 

S. Q. imp. ferrov. AgropoJi (Salerno . 

Livornesi oti. 900 ^— Altra volta abbi occasione di usare il suo specittco 
contro la eìfilide nominato "̂ Vfat̂ JHa ed i benefici effetti ottenuti-m'incoraggiano 
a rinnovami la oura. Rimetto-L. 31 raccQtnaudanvìo J'urgenza nella spediiio'nd 
potondò eatfi'biaTe destinazione. l\ S, R. Accademia nttvdle. 

ShavMegau foh.Sgetìn, 901 Rimett(r:fr. 25 por^una-onra comptota; contro 
la sifilide. Sono gib due ana^ che faccio la cura con là voafra Smtfacina,'o ioduro 
e fino ad ora mi po):ta bòne, perciò -mi voglia provvidero prlmA che 'arrivi la' 
primavera quando fard lî  cura. LA spedifiope la, farete lafj^ioh banchiere M̂  Al­
berta iDini.< 3 0 ^ B St. CathèripQ Street Montreal, (C;anail&),cliQ me la tarli reca­
pitare. Con stima eco. ' ' ' ' ' 7. C I 

Toutah 23 siitt. 9ÒCl — Ricevei nel mesa di marzo a MoosonrabiUa vostra.i 
fTfliifdcirta'Col Ioduro.' ta trovai di cfTetto linltle volta snportora a quallO'annau-:: 

, alato sulla SVt̂ tma.'- Avff̂ ò una gl'Ande dlAIìde'cfa<̂  non > potevo neanche favellare^ 
ma ora sto bene a ringrazio ila vostra,virtù pé\ prodigioso imedicinald che avete 
trovato per i soiroronti. I A prego avere la ,t)OutjL di spedirmi, aubitd dtte'cure'j 

compagno cho uccorfe a questb bai- < 
io por l̂  Egitto di quésto vbstro preparai». 
ìgao. ; 

Q. L. esamini da. fsrjagrìcolest-Toutah (Egitto) 

Taranto, 2 marxo 90i — La sua Smiiaeina è di una'efflcó^ia eeuza parit* 

Il Diabete 
Dopô  oltre-quattro secoli di studi Q di osservazioni ìnteroa al .diaboli fi è , 

fioalmanfà froVata h caraoffloace e diretta par ottenoro la guarigj^qei ^elU .' 
terribile, malattia. Un innoito-namcro di guariti in tatto il mondo coilinàì^6«n*\' 
pruova migliora della bontà, della cura. Persona risnottahili e' dUtÌHtl*«fAiri'BtltÌM>'> 
stano ampiamente o spantanoamento tali risultati..(IOQ vi può essere quindi aleup 
dubbio ed ogni medico dcVo'presorif^^H )i?< f̂t̂ 'àMJhttffito W3fllBftlÉI%^Uf#b 
CoHtardi con la cosoìoniia^d] fare il proprio doWjM' aollMntan^sft{dal-olùut|iAl»«i 
medicina-l'oBppejHQEa è latprima ma^atra; ri portiamo',quìndi' alopìi)a,|l}chi^i^|a;|^|(j 
spAntanoo di por/ione cho eporlmedtarpilo la cura suddetta la qnsU *i aaojnte opjx 
lo Pilhh Utinate Vìgikr ed il ìiigefietatdì'a Lombardi a Contórdl.' 

Catteih d'Antwne (Aieaaa^ftria) — Rafjco^apdo ai diabetici questo preylpsq 
specifico, il quatO'Coata nel suo attivo tanto'gutrigiohf'in'dbntéstACo.' 

Doti. Filiiiééitió'iStàiv: 
CaatèlAofeHìino — Prevengo la S^'V. ohn-ultimata;, Is'oura^tleltegi^MAato 
ile lititiÀleTigiir-e Higtittratore e npiuo ^&«icuî r«[0hB &tU;l^u»flsf jla^^ 
I non si trova traccia'di caocheì'fl. A riomé ml'd'a dt'mià',;nojgile ,r^pg/ano;' 

Pillale 
urine 

' della riportsta guarigioae. TofAmiiso' FiV/;' cammtìroi&Mei '• 

coniptete, una per me ĉd, una, por un mio compâ î D cho uccorfe a quostb bai' 
eamo di medicina, lo ho fatto l'elogio por i**"-!"'" ^' —-̂ t-»- ..^~i-.. *-. 
Rimolto- franchi 50 e con stimai mi segno. 

droporrò ad altri miei amici cho no hanno bisogno. Con stincà. 

"Sìifì ili 
A. U. 

Dopo averna preso una bottiglia mi sento liberato da dolori- prodotti da. 
nutrita sifilide. — Fregb' invlarmeno altra bottiglia contro assegno. 

Dov.mo M. ,1̂ . R. nave Calaìa^mi^ Taranto. 

Ali attutati siu^feuU,»xftMu»«fiataua.»UAau^'^o|»..4iAft8L.di una immoosa, 
collezioî D di guariti. Il lettore non dove confondere questi attcstati apontanoi e 
genuini'con quelli r i lav| |g ,Ot^jU^^'f:bn^|^l> '̂ . 

Tutte lo curo della Ditta Lom b̂ardì o Co'ntafdi hanno l'appoggio di una 
estesa clldntdladt guaijitLiD^v^ quinci riteoorù .d^qktivauientò che la'sififids si 
guarisca unicamente con U^jEtetAftac^ il ioddkwiliipoiiilliL e Gontardl. 

La,guarigione à radicale, rerchò ,iiDn*,fiii)lianno aborti anche doi)D il primo 
anno d'infezione; inoltre chi fece Is'-'̂ à îi'̂ -tr^ anni prima riprese r.ineziouo in 
seg'òitOf provando «osi cha IMnfeaibno procodento'cra totalmento scomparsa. Si 

' hanno.numerose prove di un fatto simile^ finora contradotto dagli scien^ìatì^ CI6' 
formatta provai indiscutìbile'. 

Costa, Î . 21 in Italiâ  e -si spediscd in tutto, il mondo^per Fr. 26<aDticipati 
all'unica fabbrica liombarìli e' Gontardif Napoli, via RomA,3jÌ8'<p;,p< 

Cairo U&f^ievKOiit -^ L'analisi fafld badato i. lAìgliorf'rlsuttatl rìgòaislh'idla" 
mî malajttiSfii'̂ Ja&die. Si rif(uiptrano'apjjMìtHi ptóddH^l&ie^thtceè'di'glMotftòi'uÀtd'r': 
cho 1a>ìnalattia può dirsi oasaatf̂ ; così risalta.dttttoirataeldlno daliohimìeft'iEtB^iioi.f' 

Càv. Bomfji^ii*'Cerfg}ti. , 

Milano ~ Terminata la cura della'vostre'i^V/dfa 9i>ltil-,tligit»0ratofi*tOisi\' 
aaallz2arè flcrupolosataontó' T'orma a. coti BjommaiJiOQn̂ olâ jopa.pii ^ detWie^ai-; 
nessuna traccia d) glucosio ftì'trovato, pert̂ î .dopó pinqua e.pit^ianuì ohe ioSw/à , 
questo malo'del uto(c!iffjiia'pochl róesl col vostro" efUcacc'rimediò furgdarfiìf.''' 
Vi-ringrazio ìnfinitamont^t.o no-^o^barò otorna memoria. ' ' 

Lupca.ErmtQf.iroghì^n, Via Leonardo 4(|»gyi9«iiii^»ìé, 
Ravenna — A mezzo posta spedltesLtidue'altra'curb poIidiabataiiÈ un fattot., 

che codesta cura d& buoni rìsiti ati e perciò io la conaiglfqròa ta^i,ji,,mi«i olifluil,, 
',clia.̂ oaiFeKKaflbtlltjda««iAiile m,i'attià> Um6éNo.Qa^ntJAtafSiK}ì^Ì^, 

Casielpetrano -» UlaBondu stato da. un ipca^o affettOî al diabétéi.ii9Uvaif^f\l,, 
agosto . 1&Ì90 mi deojai. a farcia vostra cura. Dopo 15 giorni,,di^detiatfiura,.,' 
conjinciai a rnauglare il panQ,.od una volta alla settimana mangialo aholJé'là' 
pafiU al sugo.'Dal gioi'uo che' cominciarla cur^,flnQ/ad.pggi (Qtt9bji:Q}„fao9àdo 
analizrJèro le orine'(mo'voltb<la'3ettlmana,'il;'(^óf)à'o;è' ìnteramftht^epatìtd'Ud 
onta^che ho neatd il cibo prorafacuo." Sttc^Jiarleiotiuti^umirij' . 

NokuQ*altra cara può'g^aìrlro itt tal miodo., il diabajte. |La curjb ,coma|6tard 
un mê b coatai lire 12 ln1IUliat^BBte'̂ ' fr. 15 àntici^atiall'unica labbrìcil LoW 
ban|i ;a Contarci. ,.; , 

La rappreseatauza ; della ! 
« Compagpia d'Assicurazione » ( 
contro gli incondi'LA PATERNA i 
venne trt̂ slpcator. in viti,. Jacopo ! 
Mstrinspni N. 10 .'.presso il; sig.-ì 
Piccinini Arturo rappresentante ' 
successore del compianfto An- j 
tonio Yàmmy • ' 

UnqdQÌ più ricerctiti prodotti ji^er-la'toiloitfs è PAcquu: 
di Fiori' di Giglio e Gelaomino. Ln-virtù di qwest'A^cqna 
è proprio delle più notevoli^ iK'asaf.dà^ sUft'r tinta della 
carnè aiièlia morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora {ò quale'non lo,è.?], 
geloMa della'purezza del suo colorit^j^,QOQnPotm,faro a 
meuo deiruoqua^di Giglio e Geiflomìnó' i l 'cui uso di­
venta orriiai goueruU-r 

Pr{ì:£Z<t: ulla Vrottî ^dj L. fl.'A'^. ; 
. , Truvu.'jì vendibile p'ròsii*) rUfìitììoiAnuuozi doj tìiornale 
"IL FRlUtil, UdÌD.j, via'dulia i'relattura n. 6. 

I NEm TmA: AiÀlÉm^i. 
«su- /m^ BLM JiE:!uf9h.^iJE'maW[s 

• iMirano 

r 
m^mxm GEKEBALE iiiiiANé 

Societil'Biiite FLORIQ-BDBÀTTIIIO 

Coinp^rtìr-Dento di Genova 

Sfpieià Anonima 
Casi-( Sooiala . . . L. (10,OOQ,OPO 
tali fEniwfoie veruto . 33,090,000, 

Direziono Qoneraio EOMA. 
Comparlimeiiti 6eiii)va-Pilerni«. 

Sodi Napoli Venezia. 

m lùDteTidéo e Etieiiffs-ÀiFes 1 
toccando BARCELLONA; | ' 

Partee Ptf̂ tali fisse da WOVA^ il f é 15 d'ogni mese] 
l'Càsa'Siieclale dellà'Sócietà c(^u v a p o r i ce l er lmlao t di ,{ ir lttrA,classe. | ' 
.' per l'imbarco di pattaeggorìeinorél V 
I UDINE.» Vi».A9wjUÌ)(ipM,-M.r-.UDME^.Coii(»!le:ÌPSti»U»à<IP»,S. bqriJo —.VI4a5IjI3JUS,CH0BNI — IllumiDaziona a Ino» 3 le t tr io» | 

Il 15 Luglio 1901 partirà da Genova per Buenos Ayres il Vapore " M'ANfLLA „ *! 
Prezzi oonwenienii'di pHasaggia. |.. t Il 11 Luglio, partirà da Géiiova per New York il vapore (celere) "N(Kn|l|illiBII6|liOI|Mfb..:» 
Pi*ezzi oonwenionfi di paasaggii^.i 1 

I paMéig îeri di 'tei» o]aiM<godradno.nsl.>oIO"paiMgg<o perionala in ferrovisDA UDINE lA OENOVA il ribaàio dèi'60 per c'enlb, oon- (ĵ  
llnntxdal'iBiiaoTetBff fino a nuQTjt.diapoaiiiopi,'.per COMITIVE. V 

m filOrJANEIRO e S A N m t M i l e ) partenzajgninlse^ oltre le stpaOFdinaFie l 
*' ' Pasisaggi grat'is siiL mare a famiglie regolarmente cosiituite di contadini . f." 

AVvePtenatet'.Si.sod^ttaito iservi;'« ,p?««egKÌet;i. da ..Venejiia'pm Aleaslijidi^«''d'£;^itto' e per'tutti i purti',"|̂ ( 
tooti&ti diillii Sooiéti,' del I L<)Y40t6i ,Mfsr K(i«efi,. Iqdìe (e, duei Atneiilaha. 

Dirigersi in UDINB alla. Sub-Agenzia della Sb'ci,etk 
94, Via Àquileja — di faccia la Chiesa del Carmino — Yia Aquileja, 94; 

SoBandl^i utraipati o'eolilaittkeqSelia si rimettono a gìrq^di ^osta. 

I^UafiOr>. farinacró A|iito)allqir^Tenca. swamssore a Oalkaiti • 
.aon labéf(itor)b'><IMmwo, via^^pacf/ij;tj,ilS 

Frosenti amo questo preparato diil nostro Laboi|à(iirio, dopo cdB"IUP'gar.j|MÌA„4!api)\)i' 
di prpY»j.',av0Jjdon«l'ott86a(Ol'!ln"jitoa6!i^lictoe8so, nonclifr le lòdii'[Jlù' sIBtbfe, ovunque , è 
stato adoperato, ed una di^Tusissiitia vendita in Eurona e iu, /Vi!)er.ica., , '"• "'•'> 

li!s.so uoo.dovii esser'c'onfàro con altre spp((ÌBÌUà!j:|ié,ppiV!Ìòa J l i ' 'S tM.W°'Nt ì^ 
che sono INIÌPFICACI, e Spesso' dà'nnose; 11 •nostro p r o p a f W u u Ó J e b 1 t e % b ' ' ¥ ^ S 
su tela che contiene i p^iueip'ii ddl'arritffiiè n a o u d a i i a , . pianta nativa- dalle alpi,- co^ 
noscinta-fino'dalla più"remota autiohitì. .. ' 

Fn'nostro'soopojdi'tjovaro il.modo, di avere la nostra .téla'nella. quale non siano 
alterati <i ppìncipii' dell'aruioa',! e ci siamo ifolicemeute rius.^tiii'ihed(aDtd/>uil'.:ph^ee>a9 
s p e e l i » l « od un :^pt>n«wtP'dl.:no«(«ik|.ecicluslvn,l^fi,v,^,nat|i>^f^ o ^ r o i n J e t à 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imituta'gQfameiito al V^ERDKKAMK. 
VELENO coopscipjo.p^sr la sua.aut^e corrosiva, e''questa dè'ft" éisfef" ri'tìttttft? rftBll-
dendo miella-che sporta le nestra'Vbre.morche di'fablmda,'ovVeM quelli "invidia'di^Mlfti' 
mente'Uallainostra Faroiaòia—chttiò tinibiibta in oro.-' 

InnumereYoli sonoj.le gunri^oui. attenute in malteimalattie, .̂cornei' lo attestano L:t. 
. . i i s m e r o s i e( tr l , l lMiat l . .e l»^,] | i^f . iBi l |a | i»«. In tutti ì dolori, in., generale,'! -ed', ìai~, 
parti(;ol^q.nelle l u m b u g c / l i f i l , rie; FCipi i |nat l«n . l -< l>o | ,ua-parte-de l -corpo- la^ni i ' 
rI)Clqi,D.é « i p r u u t a , Uioya. u î, ^ u l a r l r e n a l i da oall'iéir:'iiÌBÌEcl!ll|lAa, Be l l e&' f i t^ 
Ia4( l^ , i t> ' " * « r o j piille l'eiueQ.rre^'i'ni!lJ'alHtuawan|Crn;)o<;d>a««pa:-'fi«!«isr 
a lenire i «lo>v»" da, à r t r l t t i f i é e r ó i i t ó a , da "goTrta! risòlvè la c'a'llosTtà,"^ indu­
rimenti da cicatrici^ A ha inUltre'jnblté altl''it utili. apDlip^^ii>ui. por., mt^ttje cl)^i)fg^^fj 
e spé'cidlmebte'pe: cai.i. 

Costa Ì i r e . l 0 i « 0 l a l metro. -~ Lire &.SO al meìstò' metrb','' 

Lire *'.•*• la scheda, fra^cj».,!! dopiioillq.,, ^ ' 

Carlo, Frizzi C , Saptvm;,, Veme^^lj 
Juchel F. ; M i l a n o , Stabilimento ' 

li»{,,,Ui)tperj;ti*i»i«. Glablovitj; pimM|fl)iiG..iPiiadwi,,, 
, . C. Erba, Via-Marsala,.N. S e, sua. 9u?eurs»l«>i,QnÌii-, 

leria Vittorio Emanuele, N, 72 Casa A. Manzoni,e .pornp,; Via Sala iN, '"• " •"-
Frats,|Nl '9'6'e in tutte 14! princi|jaUliF'^r^ai:ia del Itegno.. 

16,- R«|t|ff>,. via 

Gli' effetti, i pregi o le virtù ic(ilukl)et-e'v |̂i| 
della tanto rinomata' Acqua di 

.li.ja 

T 

' sono. di-venuti - ormai 4nconteBtabili.'-EsBa!è isupanictrAj-j 
'alle altre'tdtte'pqr la.suHi 'vera.ie realesieffltS&u, 
' pel.rinfOV2o!e oi^esdiutaudei /. ' ,< . 

C a p e l l i ' . e ' d e l i a - I B a w b a i u 
Una'ivolta' provatailasiiadopera-aieDipEe.. 

Ìj^e-f.5Q<i7a botìigìia--
Ingrossa e'dettagliopresso la I)ittai.gr.aDrie.taelMii 

ILOHrciECiAìi Si.'3!»lTflt«rei':18aS,<?SNBaU<> 
V^«iS¥3^ ^•v^BS^M^ ^^ S i j i a r t l l a dalie mistlfidKtiatiiii'Otlì^deMri 
j ^ ^ I ^ ^ I (Afi^'''^"^^M- a tutti'i'profumieri 6'parDuoobisriilai.Tei%>.;: 

Deposito in Udì»»/prewoi, rAntminlatr.^i(W9,^ÌB)igj,iqTOk lllj'.!BlÌtÌ«>l|Ì,'' 

^-^^L^^t^^Mn • A ' . 
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